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DISCORSO
PRIMO.

Sopra la prima injègna dell’Humiltà.

O R à quelle tre infogne ap
poggierò io quelli tre Difcorfì 
e per cominciar, dalla prima_» 
infogna, ch’in alberò qual al
tra non fù,come diceuo,che la

profondiffima humiltà fua, (òtto la quale vol
le che s’alToldalTe il luo ordine che però gli die 
de nome.,e titolo di Minimi; Io per me per no 
partirmi dal {Imbolo, e dalla metafora di Ca- si paragons 
pitano non làprei à chi meglio paragonarlo, Mosè!fc° * 
ch’ai gran Capitano Moisèul quale meritò per 
l’humiltà fua, come nota Ruberto Abbate fo- Roberto fo- 
pra l’elTodo d’efler fatto non Signore,ò Princi- pra 
pe, ma Dio lleflo di Faraone con potellà ch’v- 
bidiflero ad ogni fio cenno gl’elementi,quan
do gli parelfe adoprarli contro lui.

Ofleruate vi priegoil gloriofo focceflo dcl- 
l’vno,e dell’altro,e vedrete che quelli due gra 
Capitani quanto fono flati nell’Humiltà con
formi, altretanto flati fono nella potenza, e (ì- 

gno:


